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Il presidente della Cia, Dino Scanavino, al convegno organizzato con Cnr, Fao, Società geografica italiana e

Accademia nazionale delle scienze ‘Il Lago Ciad: un serbatoio di cibo e acqua tra disastro ambientale e

cooperazione internazionale. Quale contributo possibile dal sistema Italia?’: “Il problema della salvaguardia del

pianeta è urgente e non basta più fare proclami, bisogna agire. Inutile parlare di allarme immigrazione se non si

risolvono le crisi in Africa. Il nostro modello -fondato sulla dignità agricola, che significa anche reddito per le

imprese, biodiversità e agricoltori custodi- è una proposta al mondo intero”.

“La centralità agricola come alternativa alla desertificazione, l’agricoltura come ambasciatore di pace e come

garanzia di sviluppo sostenibile. L’agricoltura infine come valore universale. Questi sono i temi che la Cia intende

portare avanti nella sua azione di cooperazione internazionale e nella sua proposta politica. Lo facciamo oggi

intervenendo qui all’Expo dove giustamente si chiede attenzione universale alla drammatica crisi del Lago Ciad, lo

facciamo quotidianamente insistendo nel proporre un modello agricolo sostenibile: per il reddito delle imprese,

per la dignità degli agricoltori, per l’ambente”. Con queste parole il presidente della Confederazione italiana

agricoltori Dino Scanavino è intervenuto oggi a Milano, al Teatro della Terra del Biodiversity Park in Expo, dove è

stato presentato il report del Cnr-Consiglio nazionale delle ricerche sull’agonia del Lago Ciad: il quarto bacino

d’Africa che in 50 anni ha perso il 90% del suo volume d’acqua mettendo alla fame e alla disperazione 30 milioni

di persone in un’area delicatissima del mondo compresa tra Ciad, Niger, Nigeria e Camerun.

La Cia, peraltro, è tra le organizzazioni agricole quella che più intensamente ha destinato risorse alla

cooperazione internazionale per il sostegno delle popolazioni delle aree deboli del mondo. Come sottolinea

Scanavino, “fa parte dei nostri valori fondanti progettare iniziative per gli agricoltori più svantaggiati e metterle in

atto. E’ il motivo che ci ha spinto a sostenere l’iniziativa del Cnr, è il motivo che ci vede partner nel progetto

internazionale di recupero delle risorse idriche nella regione del Lago Ciad”.

“Oggi il problema della salvaguardia del pianeta è più attuale e urgente che mai. Vuol dire che non basta fare

proclami, bisogna essere conseguenti con le azioni -sottolinea ancora il presidente nazionale della Cia-. E’

perfettamente inutile pensare di arginare i flussi migratori se non si agisce nei paesi d’origine dei migranti per

assicurare loro una vita dignitosa e una prospettiva. L’emergenza del Lago Ciad è la cartina di tornasole per

misurare quanta distanza c’è tra il dire e il fare”.

Ma, a questo proposito, Scanavino rivendica ancora il ruolo centrale dell’agricoltura: “Abbiamo assistito qui a

Expo a una grande mobilitazione attorno ai temi della questione alimentare, meno abbiamo avvertito il

riconoscimento del ruolo imprescindibile degli agricoltori. L’emergenza del Lago Ciad invece deve fare riflettere

tutti sulla indispensabilità del mantenimento dell’attività agricola, evitando anche fenomeni come il ‘land

grabbing’ che sono delle vere e proprie espropriazioni mascherate. Rivendichiamo in tutto il mondo il diritto alla

terra e alla dignità dell’agricoltore. Solo se questo diritto sarà riconosciuto e garantito allora possiamo pensare
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agli accordi di scambio commerciale su di una base di parità, allora possiamo pensare a politiche serie per

affrontare la questione dei migranti, allora solo possiamo immaginare un modello di sviluppo più armonico”.

“Quando la Cia parla di agricoltori custodi, di biodiversità, di assicurare reddito alle imprese, quando parliamo di

sicurezza alimentare e di sostenibilità lo facciamo in Italia, ma con l’ambizione di proporre al mondo il ‘modello

italiano’. Per questo Cia a Expo ha voluto presentare la sua piattaforma programmatica, piuttosto che prendere la

facile scorciatoia dello ‘show agricolo’. Questo programma lo abbiamo riversato nella Carta di Milano -conclude

Scanavino- e sarà al centro della nostra Assemblea generale il 29 ottobre a Expo, ma è anche l’impegno che

prendiamo qui per contribuire a una soluzione positiva della drammatica emergenza del Lago Ciad”.

-RIPRODUZIONE RISERVATA-

CONDIVIDI QUESTA PAGINA

ALTRI ARTICOLI

14/10/2015

FIERE ZOOTECNICHE INTERNAZIONALI DI CREMONA, 6° AGRI
YOGURT CONCORSO ITALIA
La crisi del prezzo del latte e il sempre maggiore interesse che i consumatori mostrano nei confronti dei prodotti

genuini [...]

VINO, ALLEANZA COOPERATIVE: “VENDEMMIA 2015 DI QUALITÀ,
ORA ATTENZIONE ALLE MODIFICHE UE IN TEMA DI
ETICHETTATURA
Quantità in aumento dell’8% ed una ottima qualità dei vini, grazie all’eccellente stato di sanità ed alla maturazione

ottimale delle [...]

EXPO, CIA: EMERGENZA LAGO CIAD SI AFFRONTA CON “PIU’
AGRICOLTURA”
Il presidente della Cia, Dino Scanavino, al convegno organizzato con Cnr, Fao, Società geografica italiana e

Accademia nazionale delle scienze [...]

STABILITA, GARDINI, CONFCOOPERATIVE: RIORGANIZZARE IL
WELFARE DEL APESE
“Il Reis rappresenti un reale reinserimento nell’economia e nella società delle persone che vivono ai margini. Non

siamo interessati a [...]

 

LA POLITICA AD AGRICOLAE
FATTI E PROMESSE

PIANO STRAORDINARIO
MADE IN ITALY, CALENDA:
CON PIACERE
PRESENTEREMO
PARTICOLARI IN
PARLAMENTO
IL VICEMINISTRO ALLO
SVILUPPO ECONOMICO:
ANCHE SE LO ABBIAMO GIA
FATTO IN 100 OCCASIONI
CON DOVIZIA DI
PARTICOLARI
08/10/2015

“Abbiamo presentato il piano con
dovizia di particolari in 100
occasioni e con grande piacere lo
faremo in Parlamento”. Lo [...]

 

Share

SCUOLA”

VINITALY, VINO E OLIO

EXTRAVERGINE MADE IN ITALY ALLA

CONQUISTA DEL PACIFICO

SOL&AGRIFOOD CHIUDE IN BELLEZZA

CON I 12 VINCITORI DEL PREMIO

GOLOSARIO IN CATEGORIE DOLCI,

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

14-10-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 3



CREA AD EXPO PER LA GIORNATA
MONDIALE DELL’ALIMENTAZIONE.
MENU FUNZIONALI E SOSTENIBILI
PER LA SALUTE DELL’UOMO E DEL
PIANETA

VINO, ISMEA: ATTESA PER I MERCATI
NAZIONALI

NEWS DI MERCATO OLIO DI OLIVA
16–22 03 2015

NEWS DI MERCATO OLIO DI OLIVA
09 – 15 03 2015

CLICCANDO QUI IL LISTINO DEI
PREZZI SETTIMANALI

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

14-10-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 4



CHI SIAMO

Agricolae.eu nasce dalla consapevolezza che il

settore primario, troppo spesso marginalizzato e

ridotto a una realtà folkloristica, costituisce la

base del tessuto economico dell’Italia, dell’Europa

e del mondo. La sfida dell’agroalimentare made in

Italy si gioca sui mercati esteri, non solo quelli

tradizionali come gli Stati Uniti ma anche, la

Russia, la Cina e i paesi emergenti. Obiettivo di

Agricolae è quello di operare nel bene della

collettività dando informazioni su quello che

arriva in tavola nel bene e nel male. Perché se

siamo quello che mangiamo, se mangeremo

meglio, saremo migliori.
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Ambiente - Allarme Lago Ciad, in 50
anni ridotto a un decimo estensione

Cnr, rischio di enorme crisi

ambientale e umana

Roma, 14 ottobre - (ansa) È

allarme sul le condizioni di

salute del lago Ciad, quarto per

grandezza in Africa, a rischio di

s c o m p a r i r e   p e r   c a u s e

ambientali e cattiva gestione

delle sue acque. Fondamentale per la sopravvivenza di oltre 30 milioni di

persone, molte delle quali sono potenziali migranti forzati, il lago si è ridotto

in cinquant'anni a meno di un decimo della estensione. Lo afferma il Cnr

(Consiglio nazionale delle ricerche) che oggi  terrà una conferenza

internazionale dal titolo "Il lago Ciad: un serbatoio di cibo e acqua tra

disastro ambientale e cooperazione internazionale.

Quale contributo possibile dal 'sistema Italia'?" in Expo con Fao, Cia

(Confederazione italiana agricoltori), Società geografica italiana e

Accademia nazionale delle scienze per fare il punto sulla situazione e sui

possibili interventi.

Il Lago Ciad nella regione del Sahel - tra le frontiere del Ciad, Camerun,

Nigeria e Niger - rischia di diventare un ricordo sulla carte geografiche se

non si interviene ad arginare il suo progressivo prosciugamento.
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L'inaridimento di questa riserva d'acqua dolce rischia di provocare una crisi

ambientale, ecologica e umana di enormi dimensioni, con conseguenze

anche sulle ondate migratorie già in atto, dirette verso l'Europa e soprattutto

verso l'Italia, rileva il Cnr. Il bacino idrico africano è il perno intorno al quale

ruota un delicato equilibrio economico e geopolitico di una vasta area che si

affaccia sulle sue rive e beneficia delle sue risorse. "Fermare l'agonia del

lago Ciad avvalendosi delle più avanzate conoscenze scientifiche e

tecnologiche - spiega Luigi Nicolais, presidente del Cnr - è cruciale per

garantire un futuro di pace a un'area particolarmente delicata del mondo.

Occorre intervenire sui fattori di fragilità di questo delicato e complesso

ecosistema. La progressiva desertificazione, la perdita costante e

progressiva di acqua e cibo rendono inospitale l'intera area favorendo il

radicalizzarsi dei conflitti e dei fondamentalismi concause delle attuali grandi

ondate migratorie". 
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Expo: l’emergenza del Lago Ciad si affronta con più agricoltura. La
centralità del settore è garanzia di sviluppo sostenibile  

 

Il presidente della Cia, Dino Scanavino, al convegno organizzato con Cnr, Fao, Società
geografica italiana e Accademia nazionale delle scienze ‘Il Lago Ciad: un serbatoio di
cibo e acqua tra disastro ambientale e cooperazione internazionale. Quale contributo
possibile dal sistema Italia?’: “Il problema della salvaguardia del pianeta è urgente e
non basta più fare proclami, bisogna agire. Inutile parlare di allarme immigrazione se
non si risolvono le crisi in Africa. Il nostro modello -fondato sulla dignità agricola, che
significa anche reddito per le imprese, biodiversità e agricoltori custodi- è una proposta
al mondo intero”.

 

“La centralità agricola come alternativa alla desertificazione, l’agricoltura come ambasciatore di pace e come garanzia di sviluppo
sostenibile. L’agricoltura infine come valore universale. Questi sono i temi che la Cia intende portare avanti nella sua azione di
cooperazione internazionale e nella sua proposta politica. Lo facciamo oggi intervenendo qui all’Expo dove giustamente si chiede
attenzione universale alla drammatica crisi del Lago Ciad, lo facciamo quotidianamente insistendo nel proporre un modello agricolo
sostenibile: per il reddito delle imprese, per la dignità degli agricoltori, per l’ambente”. Con queste parole il presidente della
Confederazione italiana agricoltori Dino Scanavino è intervenuto oggi a Milano, al Teatro della Terra del Biodiversity Park in Expo, dove è
stato presentato il report del Cnr-Consiglio nazionale delle ricerche sull’agonia del Lago Ciad: il quarto bacino d’Africa che in 50 anni ha
perso il 90% del suo volume d’acqua mettendo alla fame e alla disperazione 30 milioni di persone in un’area delicatissima del mondo
compresa tra Ciad, Niger, Nigeria e Camerun.

La Cia, peraltro, è tra le organizzazioni agricole quella che più intensamente ha destinato risorse alla cooperazione internazionale
per il sostegno delle popolazioni delle aree deboli del mondo. Come sottolinea Scanavino, “fa parte dei nostri valori fondanti progettare
iniziative per gli agricoltori più svantaggiati e metterle in atto. E’ il motivo che ci ha spinto a sostenere l’iniziativa del Cnr, è il motivo che ci
vede partner nel progetto internazionale di recupero delle risorse idriche nella regione del Lago Ciad”.

“Oggi il problema della salvaguardia del pianeta è più attuale e urgente che mai. Vuol dire che non basta fare proclami, bisogna
essere conseguenti con le azioni -sottolinea ancora il presidente nazionale della Cia-. E’ perfettamente inutile pensare di arginare i flussi
migratori se non si agisce nei paesi d’origine dei migranti per assicurare loro una vita dignitosa e una prospettiva. L’emergenza del Lago
Ciad è la cartina di tornasole per misurare quanta distanza c’è tra il dire e il fare”.

Ma, a questo proposito, Scanavino rivendica ancora il ruolo centrale dell’agricoltura: “Abbiamo assistito qui a Expo a una grande
mobilitazione attorno ai temi della questione alimentare, meno abbiamo avvertito il riconoscimento del ruolo imprescindibile degli
agricoltori. L’emergenza del Lago Ciad invece deve fare riflettere tutti sulla indispensabilità del mantenimento dell’attività agricola, evitando
anche fenomeni come il ‘land grabbing’ che sono delle vere e proprie espropriazioni mascherate. Rivendichiamo in tutto il mondo il diritto
alla terra e alla dignità dell’agricoltore. Solo se questo diritto sarà riconosciuto e garantito allora possiamo pensare agli accordi di scambio
commerciale su di una base di parità, allora possiamo pensare a politiche serie per affrontare la questione dei migranti, allora solo
possiamo immaginare un modello di sviluppo più armonico”.

  CercaComunicati stampa Gestione comunicati Pubblica i tuoi comunicati
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“Quando la Cia parla di agricoltori custodi, di biodiversità, di assicurare reddito alle imprese, quando parliamo di sicurezza
alimentare e di sostenibilità lo facciamo in Italia, ma con l’ambizione di proporre al mondo il ‘modello italiano’. Per questo Cia a Expo ha
voluto presentare la sua piattaforma programmatica, piuttosto che prendere la facile scorciatoia dello ‘show agricolo’. Questo programma
lo abbiamo riversato nella Carta di Milano -conclude Scanavino- e sarà al centro della nostra Assemblea generale il 29 ottobre a Expo, ma
è anche l’impegno che prendiamo qui per contribuire a una soluzione positiva della drammatica emergenza del Lago Ciad”.

 

______________________________________

Settore Comunicazione e Immagine
CIA- Confederazione italiana agricoltori
Via Mariano Fortuny, n. 20
00196-ROMA
Tel. 06-32687100/06-32687104/06-32687108
Fax 06-3208364
E-mail: cia.informa@cia.it
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La cooperazione internazionale nella ricerca scientifica e
tecnologica, come strumento prioritario nella strategia
di crescita del Paese

Pubblicato: 14 Ottobre 2015

L’obiettivo della Riunione dei 25 Addetti scientifici di tutto il mondo, convocati alla Farnesina ieri e
oggi, è quello di fare il punto sullo stato dell’arte della ricerca scientifica in Italia e all’estero,
attraverso la rete degli Addetti e dei ricercatori italiani che operano presso Ambasciate, Consolati
e Rappresentanze Permanenti dell’Italia.
All’evento, aperto dagli interventi dei ministri Paolo Gentiloni e Stefania Giannini, hanno
partecipato Presidenti di Enti di Ricerca, Rettori di Università, alti funzionari del MIUR e del MISE,
alti dirigenti di associazioni di impresa, l’ambasciatore Moruzzi della Segreteria di Stato per la
Formazione, la Ricerca e l’Innovazione dalla Confederazione elvetica, oltre ai rappresentanti di
otto associazioni dei ricercatori italiani all’estero, provenienti da Cina, Francia, Regno Unito, Stati
Uniti e Sud Africa. Il ministro Gentiloni, nel suo intervento inaugurale ha dichiarato che “la ricerca e
la scienza sono fondamentali nelle relazioni internazionali, come Farnesina cerchiamo di
attribuire un particolare impegno all’attività della diplomazia scientifica nelle aree al centro della
nostra attività diplomatica. La ricerca e la scienza rivestono un ruolo fondamentale nelle relazioni
internazionali”, ha ribadito il ministro degli Esteri, “quest’anno si svolgono due appuntamenti
centrali per il destino del pianeta, che hanno nel rapporto con la scienza il loro fondamento: la
Conferenza sul clima di Parigi ed Expo. Quando noi rivendichiamo il fatto che il nostro paese è
una grande potenza sul piano culturale, dobbiamo abituarci a considerarlo tale non soltanto per
quanto riguarda la cultura intesa come patrimonio ed eredità del passato, ma anche per quanto
riguarda il futuro. Siamo in condizioni di svolgere un ruolo all’altezza di quello svolto sul piano
culturale e storico, ma serve, ha concluso Gentiloni, un atteggiamento più aperto e un approccio
culturale diverso da quello del passato”. Da parte sua, il ministro dell'Istruzione e Ricerca Giannini
ha affermato che "sulle singole azioni siamo tutti d'accordo, che non da ora l'Italia ha le sue
eccellenze e la possibilità di affermarsi con esse nel mondo, forse una visione strategica, che
faccia sì che la ricerca sia un segmento fondamentale della politica del Paese e della politica
estera del Paese, costituirebbe un elemento di novità”. “Per riuscire in questo obiettivo - ha
spiegato la Giannini - il Governo ha individuato sei linee di indirizzo nel settore scientifico:
l'internazionalizzazione, ovvero la necessità di concepire i programmi di ricerca con una specifica
valenza internazionale; l'investimento nel capitale umano; le infrastrutture; l'integrazione crescente
tra investimenti pubblici e privati; gli investimenti sull'asse sud-sud per ridurre gli squilibri e le
diseguaglianze territoriali anche nel settore scientifico; la qualità della spesa”. L’evento è stato
moderato dall’ambasciatore Andrea Meloni (Direzione Generale Promozione del Sistema Paese,
MAECI) con gli interventi, tra gli altri, di: Prof. Marco Mancini (capo Dipartimento Formazione
superiore e Ricerca, MIUR), Luigi Nicolais (presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche),
Marco Gilli (rettore Politecnico di Torino), amb. Mauro Moruzzi (capo Divisione Relazioni
internazionali, Segreteria di Stato della Confederazione Svizzera per la formazione, la ricerca e
l’innovazione), Roberto Battiston (presidente dell’Agenzia Spaziale Italiana) e Francesco Profumo
(presidente Fondazione Bruno Kessler). L’incontro ha fornito l’occasione per presentare i risultati
del primo anno di attività del portale web InnovaItalia, dedicato all’internazionalizzazione della
ricerca, e della Rete RISeT (Rete Informativa Scienza e Tecnologia) che si occupa della diffusione
e promozione legata a ricerche scientifiche, brevetti e opportunità di cooperazione
internazionale. Il primo panel in programma è stato dedicato alle linee guida del piano nazionale
per la ricerca e al processo di internazionalizzazione delle università; il secondo ha presentato i
più recenti sviluppi in materia di collegamento tra ricerca e imprese nei settori della sostenibilità
ambientale e della sicurezza alimentare, temi centrali di EXPO Milano 2015, attraverso il punto di
vista delle istituzioni e delle associazioni d’impresa. Nel 2014 i progetti finanziati sono stati 80 con
uno stanziamento complessivo della Farnesina di 1,595 milioni di euro e di 273mila euro del
Miur. Per il 2015 sono stati approvati 89 progetti, finanziati rispettivamente da Maeci e Miur per
1,595 milioni e 123mila euro. 
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LE OFFERTE DEL CORRIERE DELLA SERA

é diventato un decimo. La popolazione attorno raddoppierà in una generazione.
Non servono altri dati per descrivere una situazione di cui non c’è coscienza
collettiva». Così Romano Prodi, presidente della Fondazione per la collaborazione
tra i popoli ha commentato la situazione delle popolazioni del lago Ciad a causa
dell’inaridimento durante un incontro tenutosi mercoledì 14 ottobre a Expo. «Il
tentativo di attirare l’attenzione delle organizzazioni internazionali — ha spiegato il
Professore — ha avuto ben poco esito, i Paesi attorno non sono molto organizzati,
il terrorismo fa tutto il resto. C’é abbandono: la tragedia é in arrivo, non c’è
alternativa all’esplosione di tutta l’intera zona». Organizzato da Cnr, Fao, Cia,
Società geografica italiana e Accademia nazionale delle scienze, il convegno ha
ribadito l’allarme sulle condizioni di salute del quarto bacino idrico di tutta l’Africa
e sulle conseguenze per la sopravvivenza degli oltre 30 milioni di persone
interessate che sono da vedere come «potenziali migranti forzati».

Intervenire per «garantire un futuro di pace»
Durante l’incontro é stato sottolineato dai relatori che la crisi ambientale, ecologica
ed umana della situazioni dovuta all’inaridimento del lago può provocare
conseguenze sulle ondate migratorie già in atto dirette verso l’Europa e soprattutto
verso l’Italia. Il lago Ciad oggi costituisce il perno attorno a cui ruota l’economia di
paesi come Ciad, Camerun, Niger e Nigeria. Il presidente del CNR Luigi Nicolais ha
spiegato che fermare l’agonia di questo bacino «è cruciale per garantire un futuro
di pace ad una area particolarmente dedicata delicata del mondo». Facendo il
punto sulle cause che hanno portato all’inaridimento e sui possibili interventi per
salvare il lago è intervenuto Giuseppe Palmisano, direttore dell’Istituto degli studi
internazionali del CNR, ribadendo la necessità di puntare sulle potenzialità della
cooperazione internazionale ragionando anche oggi stesso a Expo su come essa
può essere in grado di risolvere le criticità attraverso processi di collaborazione in
cui l’Italia può mettersi al centro. Tra le varie ipotesi di intervento «sul campo»
prospettate, c’è quella di deviare le acque di alcuni affluenti del fiume Congo,
considerata però da Palmisano «una operazione complessa e rischiosa». Un altro
aspetto su cui lavorare è quello della «rivitalizzazione dei terreni a fini agricoli» con
la possibilità di collaborare anche da parte dell’Italia e aprire anche alla produzione
di energia.

14 ottobre 2015 | 16:46
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Post più recente Post più vecchio

M E R C O L E D Ì  1 4  O T T O B R E  2 0 1 5

Allarme Lago Ciad, in 50 anni ridotto a un decimo
estensione Cnr, rischio di enorme crisi ambientale
e umana 13 ottobre,
E' allarme sulle condizioni di salute del lago Ciad, quarto
per grandezza in Africa, a rischio di scomparire per cause
ambientali e cattiva gestione delle sue acque.
Fondamentale per la sopravvivenza di oltre 30 milioni di
persone, molte delle quali sono potenziali migranti forzati,
il lago si è ridotto in cinquant'anni a meno di un decimo
della estensione. Lo afferma il Cnr (Consiglio nazionale
delle ricerche) che il 14 ottobre organizza una conferenza
internazionale dal titolo "Il lago Ciad: un serbatoio di cibo
e acqua tra disastro ambientale e cooperazione
internazionale.

Quale contributo possibile dal 'sistema Italia'?" in Expo
con Fao, Cia (Confederazione italiana agricoltori),
Società geografica italiana e Accademia nazionale delle
scienze per fare il punto sulla situazione e sui possibili
interventi.

Il Lago Ciad nella regione del Sahel - tra le frontiere del
Ciad, Camerun, Nigeria e Niger - rischia di diventare un
ricordo sulla carte geografiche se non si interviene ad
arginare il suo progressivo prosciugamento.
L'inaridimento di questa riserva d'acqua dolce rischia di
provocare una crisi ambientale, ecologica e umana di
enormi dimensioni, con conseguenze anche sulle ondate
migratorie già in atto, dirette verso l'Europa e soprattutto
verso l'Italia, rileva il Cnr. Il bacino idrico africano è il perno
intorno al quale ruota un delicato equilibrio economico e
geopolitico di una vasta area che si affaccia sulle sue rive
e beneficia delle sue risorse. "Fermare l'agonia del lago
Ciad avvalendosi delle più avanzate conoscenze
scientifiche e tecnologiche - spiega Luigi Nicolais,
presidente del Cnr - è cruciale per garantire un futuro di
pace a un'area particolarmente delicata del mondo.

Occorre intervenire sui fattori di fragilità di questo delicato
e complesso ecosistema. La progressiva
desertificazione, la perdita costante e progressiva di
acqua e cibo rendono inospitale l'intera area favorendo il
radicalizzarsi dei conflitti e dei fondamentalismi concause
delle attuali grandi ondate migratorie".(ANSA).
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ciad-in-50-anni-ridotto-a-un-decimo-estensione_3e8a49be-eb1a-40ac-8a6b-b9d07b291202.html
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